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1956: per i pesaresi è l’anno del ‘nevone’.
Per i comunisti é anche quello dei ‘fatti
d’Ungheria’. A gennaio e febbraio spala-
tori al lavoro per rimuovere la neve cadu-
ta in quantità eccezionale. Lunghe chiu-
sure delle scuole. L’Eca distribuisce mi-
gliaia di pacchi di viveri ai più bisognosi.
Il 17 febbraio la temperatura scende a -17
gradi. Mentre il 21 agosto sale a 36,6°
all’ombra, un record come quello di An-
gelo Romani, olimpico aMelbourne, che
conquista il primato dei 400 stile libero.
Il ‘biondo’ Riminucci lascia Pesaro e To-
ny Vlastelica si allena al campo di viale
della Vittoria. Si sta completando il ‘Ba-
sket Palazzo’: circa 200 milioni di lire e
al CampoVittoria incontro di basket Be-
nelli-Motomorini. Passano le ‘1.000 mi-
glia’. Nella provincia ci sono 41.572 anal-
fabeti. Si pesca ancora con le ‘bombe’:
scandalo! Le targhe automobilistiche so-

no 15.000, 3.600 i numeri telefonici. Pas-
sa il ‘motogiro’. Continua la telenovela
delle ‘reti filtranti’ per il ripascimento
dell’arenile mentre un misterioso e fero-
ce animale s’aggira nel quartiere diMon-
tegranaro.

LAMOSTRA del Mobile Pesaro é alle-
stita nella sede dell’Istituto Tecnico Bra-
mante e si registra un’ottima estate turi-
stica: nei 22 alberghi e pensioni in agosto
13.232 stranieri, 12.752 italiani. Una glo-

ria pesarese,Milla Sannoner, viene eletta
MissMarche. La ‘banda della Panorami-
ca’ colpisce ancora le coppie di innamora-
ti. Il pane a 100 lire il kg. Il 9 settembre
issata sulla vetta del Nerone l’antenna te-
levisiva alta 83metri. Continua la costru-
zione del nuovo Kursaal. Si proiettano
‘Via col vento’, ‘Il nipote picchiatello’,
‘All’ovest niente di nuovo’. GlaucoMau-
ri lavora al Piccolo diMilano e Annama-
ria Alberghetti racconta la sua attività a
Hollywood. Ogni giovedì nei cinema è
installato un televisore per seguire, pri-
ma del film, ‘Lascia o raddoppia’. Eduar-
do De Filippo, il ‘Barbiere’ e il ‘Rigolet-
to’ al Teatro Rossini.

IL27MAGGIO 39.000 elettori vanno al-
le elezioni comunali. L’onorevoleDeBia-
gi capolista della Dc, Renato Fastigi ri-
proposto candidato sindaco dal Pci. Vit-
toria delle sinistre. Vengono eletti consi-
glieri comunali, tra gli altri: Badioli, Ba-

ioni, Caponetto, Cecchi, Corona, DeBia-
gi, De Sabbata, Fastigi, Fazi, Filippucci,
Giuliani, Godi, Lupatelli, Lupieri, Man-
cinelli, Mauri, Righetti, Ronconi, Rubi-
nacci, Sabbatini, Settembrini, Tomasuc-
ci. Renato Fastigi é eletto sindaco. Tra
gli assessori: Righetti, Fazi, Angelini,
Cecchi, De Sabbata, Mauri, Lupieri. In
seguito all’incontro traNenni e Saragat a
Prolognan convegnodei socialisti pesare-
si con Righetti, Ronconi, Mombello se-
gretario della Cgil, il sen. Filippini, Lu-
gli. Per il Pci é l’anno dell’Ungheria. Do-
po il XX Congresso del Pcus riunioni a
ripetizione della sezione centro del Pci.
Il Comitato Federale approva un ordine
del giornodi velata critica chenon soddi-
sfa la componente pesarese che, il 30 otto-
bre, con la sezione centro si autoconvoca-
no nella vecchia sala della Provincia. Un
odg di critica al segretario Palmiro To-
gliatti non passa per due voti. L’assem-
blea nomina una commissione - Giusep-
pe Angelini, Emidio Bruni, Giorgio De
Sabbata e Domenico Settembrini – che
si reca aRomadove incontra il segretario
nazionale. Manifestazioni studentesche
a Pesaro. Assemblea pubblica ad Urbino
conEmidioBruni e l’on.Capalozza.Arri-
va l’onorevole Cappellini che, reduce
dall’Ungheria, attacca l’Urss e con la fra-
se «da questo momento non chiamerò
più Stalin compagno» decreta la propria
fine politica. Il ‘Carlino’ dà notizia
dell’assemblea dei comunisti pesaresi du-
rata, si dice, 11 ore. Vengono respinte le
dimissioni del professor Bruno Riboli
dalla Presidenza della FondazioneRossi-
ni. Si svolge il Congresso provinciale del
Pci in previsione dell’VIII, quello nazio-
nale. Nel Pci pesarese si avvia la norma-
lizzazione.
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* già sindaco di Pesaro e senatore del Pci

LIBROBATTISTONI SI RACCONTAALL’EXCELSIOR

IL PRIMO appuntamento è per questa mattina al teatro
Sperimentale con gli studenti delle scuolemedie superio-
ri della città: il professor Ivano Dionigi, già rettore
dell’Università di Bologna, presenta il suo libro “Il pre-
sente non basta. La lezione del latino” (Mondadori,
2016). L’argomento dell’incontro, tratto da una sezione
del libro, sarà opportunamente incentrato sul tema “La
scuola: dove passa il futuro”. Il secondo appuntamento,
aperto al pubblico, sarà invece quello nell’Auditorium di
PalazzoMontaniAntaldi, sede della FondazioneCassa di
Risparmio di Pesaro, alle ore 17,30 di questa sera. Il pro-
fessor Dionigi, prendendo spunto dal sottotitolo del suo
libro, “La lezione del latino”, illustrerà le motivazioni
che lo hanno portato a scriverlo. Con lui ci saranno il pro-
fessor Federico Condello, docente dell’Università di Bo-
logna, il giornalista Franco Bertini e CristianDella Chia-
ra che con alcune letture si alternerà agli interventi. L’in-
gresso è libero fino alla disponibilità di posti.

L’INCONTRODIONIGI PRESENTA IL LIBRO

Il latino?Lingua futura
IL SETTIMO spettacolo del 69° Festival Nazionale
d’Arte Drammatica, «Oscar e la dama in rosa», del dram-
maturgo franceseEric - Emmanuel Schmitt, vincitore di
ben tre premi Molière per il teatro, va in scena al Teatro
Rossini oggi (sabato 22 ottobre) alle 21 con l’interpreta-
zione della «Associazione Culturale Teatro Moda» di
Gardolo (Trento). Il romanzo è del 2002, l’allestimento
teatrale del 2004, la realizzazione cinematografica del
2009. Oscar è un bambino di 10 anni, ricoverato in ospe-
dale, affetto da una forma leucemica giunta alla fase termi-
nale. È pienamente conscio della gravità della sua patolo-
gia, ha una gran voglia di parlare con gli adulti, di chiede-
re informazioni in merito al suo male, ma tanto i medici
ed il personale sanitario, quanto gli stessi genitori evitano
di parlare del suomorbo e delle sue sofferenze, ritenendo
che ciò sia controproducente. Soltanto una volontaria del
nosocomio, un po’ su con gli anni, chiamata da Oscar
nonna Rosa si è sentita in dovere d’interessarsi a questo
piccolo paziente e comprende che sia giusto fornirgli ri-
sposte alle giustificate domande che avanza.

TEATROGAD STASERAAL ROSSINI

Il piccolo grandeOscar

STORIEDEL1956 I COMUNISTI DIVISI A CONGRESSO E LACITTÀ IN TILT PER IL TEMPO

L’anno del nevone e della rivolta
L’interventodiCappellini segnò la fine della sua carriera

DIRIGENTI PCIDa sinistra il futuro
senatore Emidio Bruni, AlfideoMili,
scomparso da poco, Giorgio De Sabbata
futuro senatore e sindaco, scomparso

COLPO DI SCENA
Il capo partigiano e tesoriere
nazionale del Pci, reduce da
Budapest, attaccò Stalin aUrbino

LELEZIONI dell’anno accademico 2016
- 2017 sono già iniziate, ma è domani che
l’Università dell’Età Libera ha in
programma la sua giornata inaugurale:
alle ore 17,30, nell’Auditorium del
Campus scolastico, Rodolfo Battistini ed
Enrico Capodaglio dialogheranno su
«D’Annunzio europeo» con letture di
Lucia Ferrati.
«Questo è il nostro 27° anno di attività»,
dice soddisfatto il presidenteMaurizio
Sebastiani.
Per voi si presenta un’altra annata
alla grande?

«Crediamo di essere una delle poche realtà
cittadine ad operare con le nostre sole
forze, grazie ad una gestione oculata».
Quanti iscritti avete?

«Abbiamo già toccato i 2050 ma dobbiamo
contare quelli che ancora si stanno
iscrivendo».
I due ottimi relatori di domani
garantiscono una giornata di alto
livello.

«Certamente, basti dire che Capodaglio
apre la stagione da ben cinque anni».
Quante “facoltà” avete attive?

«Sono 110, abbiamo dovuto realizzare
addirittura un indice».
Materie più gettonate?

«Storia, storia dell’arte, lingue, letteratura,
cucina, pasta fatta in casa, abbiamo di
tutto».
Vi ci vorranno un sacco di docenti.

«Ne abbiamo 90».
Diceva prima che vi supportate da
soli.

«Sì, con gli introiti delle iscrizioni. Siamo
un segnale positivo».
Quali sono gli introiti?

«Dodici euro di iscrizione e poi un costo
in relazione alla durata e al numero delle
lezioni dei corsi che vengono scelti».
Ci faccia un esempio.

«Si va dai 38 fino ai 100 euro per corsi di
molte ore».
Il fatto di tenere le lezioni al Campus
vi crea difficoltà?

«Direi proprio di no, è l’unico posto che
offre strutture adatte anche per capienza».
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L’inaugurazione
domani, affidata
aD’Annunzio

‘PERCHÈ TE, SEI FATTO COSÌ!’ è il titolo del libro che il pantanese
Gianfranco Battistoni ha scritto per raccontare i suoi 72 anni dedicandolo
a tutte quelle personecheha incontratonella vita. Il libro (Metauro edizio-
ni), viene presentato oggi, alle 16,30, all’Hotel Excelsior in collaborazione
con l’Ail (associazione contro leucemie). Sonoprevisti interventi di Federi-
ca Savini (Metauro ed.) e Franca Giorgioni Muretto (presidente provincia-
leAil Pesaro). A seguire Luciana Sabatini dialoga con l’autore FrancoBat-
tistoni. L’incasso della vendita dei libri sarà devoluta all’Ail di Pesaro.


